
LETTERE E OPINIÓNI 

Sotto l'ombrello protettivo 
di Oechetto si attacca 

la Rivoluzione d'Ottobre 

" * L U I O I P M T A L O Z Z A 

D ue articoli di Rug
gero Orfei e Cor
rado Vivami, nel
la stesso Unità 

« • a m a dell'I aprile, han
no ridato importai)*», condi
videndole da diverse angola
zioni, alle tesi del compagno 
Owhelto (HepubbHca ÌO 
m i n o ) , circa il carattere gia
cobino della Rivoluzione 
d'Ottobre Ma • ridare senso 
politico al giudizio storico di 
Cicchetto fatata l'eppariiio-
n* di quel due artìcoli nel 
«tomi del ritorno di Natta, 
Napolitano e Rubbi dal posi
tivo viaggio a Mosca, quando 
dunque T'Uniti ritenne di do
ver ribadire, In vario modo 
appunto, la portata Imperitu
ra' del cosi detto .strappo, e 
soprattutto della Rivoluzione 
d'Ottobre senza più «pinta 
propulsiva.. E vero che poi II 
compagno Natta è apparso 
meno certo di queste certez
ze, per cui sono proprio an
che quel suoi ragionevoli ele
menti di dubbio a riaprire la 
discussione sullo stesso pen
siero storico di Oechetlo, 
Ione soprattutto su chi lo so
stiene. Penso in particolare 
ad altri rilevanti articoli, di 
Vittorio Foa, sempre 
suW Unità, del 16 marzo, e 
appena prima di Giorgio Rul-
loto, Il 15 marzo su Repub
blica. 

Rullalo, per esempio, de
duce dalle riflessioni di Oe
chetlo che finalmente è stato 
posto al centro della questio
ne comunista, di come il Pei 
va ridelinendosl, lo stesso 
proietto e la Slesia volontà 
di fuoriuscita dal capitali
smo. Ma la fuoriuscita dal ca
pitalismo era Mata alla b u e 
della scissione di Livorno, 
del suo conseguire dall'Otto
bre rivoluzionario, del suo 
romper* con il riformismo 
senta dialettica rivoluziona
rla del partito socialista; e 
Ruftolo dunque porla a con
cludere che se si rifiuta l'Ot
tobre rivoluzionario si d ì ra-
Slotte a ciò che da sempre I 

formisi! sostengono, che 
cioè si può essere di sinistra 
senza essere rivoluzionari, 
che quindi Livorno fu un er
rore. i 

Eppure Ruftolo non arriva 
al fondo della questione che 
pone, Vi arriva Invece Foa, 
che non si ferma alla Rivolu
zione d'Ottobre, che risale 
alla Rivoluzione francese. In
somma per colpire al cuore 
la rivoluzione del nostro se
colo, bisogna risalire al mo
mento fondante, duecento 
anni fa, della rivoluzione co
me scontro di classi, salvo 
che allora è quantomal inte
ressante che in un articolo 
Intitolalo La storia Sì analiz
za rum si adora, Foa sia co
stretto ad analizzare la rivo
luzione giacobina (e quindi 
r l l a bolscevica) rìcalcan-

categorle della restaura
zione clerico-nobiliare, usate 
fra l'altro, nel nostro secolo, 
anche dal fascimo. Arriva dei 
resto a definire Salnt-Joust 
•agghiacciante., mentre Ma-
thiez si prende dello storico 
affetto, appunto, di giacobi
nismo. Arriva pero, soprat
tutto, a trarre la morale: chi 
ancora la pensa diversamen
te dalla sua analisi, è «lo 
specchio letterario del bol
scevismo nella rivoluzione.. 
Nemico principale, il bolsce
vismo, da battere? 

Non preoccupano i nemici 
principali di Foa. Preoccupa 
che a certe conclusioni che 
portano al riformismo senza 
rivoluzione, Foa giunga, non 
meno di Rulfolo, sotto l'om
brello protettivo delle rifles
sioni di Oechetlo, certamen
te usate con eccesso di disin
voltura, ma evidentemente 

capaci di provocare interes
sate forzature che però pón
gono li problema politico del 
perché si senta e si risenta il 
bisogno, nelle nostre file, di 
aprire e riaprire la discussio
ne sulla nostra storia futura, 
offrendo alle torce moderate 
Aie et none, miseramente ita
liane, Imperiatisticamente 
straniere, le garanzie peral
tro mal sufficienti sulla storia 
passata che riguarda la no
stra identità comunista e, 
non da ultimo, rivoluziona
ria. Mi pare d'altra parte che, 
sia pure forzando la mano, si 
stendano cortine, fumogene 
0 Foa, i RUIIOID per primi) su 
almeno alcune questioni 
principali rimaste infatti, li-
nora, fuori. Una £ che e or
mai irrilevante, e deviarne, 
definire la Rivoluzione d'Ot
tobre giacobina, o quindi 
considerarne esaurita la for
za propulsiva. Il punto non è 
questo, non è questo che 
conta oggi he) mondo, e pri
ma di tutto in Unione Sovieti
ca; dove, prima di tutto, è in 
atto una nuova rivoluzione, 
che pone al centro il tema, la 
teoria e la prassi della demo
crazia socialista. Ma questa 
rivoluzione consegue, n i sol
tanto perche è il suo dichia
rato referente, dalla Rivolu
zione d'Ottobre, che ne è la 
premessa pratica e teorica. 
Questo conta oggi in Unione 
Sovietica, che proprio la Ri
voluzione d'Ottobre si dimo
stri sempre più capace di 
provocare, oggi, processi di 
trasformazione rivoluziona
ria, democratica, socialista, 
in Unione Sovietica e non so
lo In Unione Sovietica. Que
sto andrebbe (va) studiato, 
valutato storicamente, cioè 
politicamente, fino a capire 
come proprio oggi si dimo
stri altresì che la storia di 

iniziata il 7 novembre 1917! 
allora, appunto, e iniziata, e 
oggi, appunto, ripropone II 
suo ruolo. 

L o ripropone per 
l'altra delle que
stioni principali 
rimaste finora 

a«»asa fuori, quella che 
riguarda appunto la demo
crazia socialista. Il fatto che 
ala al centro del processo ri
voluzionario sovietico di og
gi, ha un elfelto decisivo per 
lutti, comunisti italiani com
presi. impone uno smasche
ramento, Impone di parlare 
di democrazia, oggi, sma
scherando l'uso insignifican
te, metafisico, sublimale, op
portunistico, che del parlare 
oggi di democrazia, si fa. 
Non è vero che la democra
zia sia un a priori, un valore 
universale prima di essere 
delinila in maniera concreta, 
umana, prima di confrontar
la teoricamente con la sua 
prassi, prima di elaborare 
dunque la teoria della demo
crazia alla quale in concreto, 
mal In astratto, si pensa, che 
si vuole realizzare. Né conta 
che qui e ora sia la democra
zia socialista: non avanzo 
modelli. Avanzo ciò che qui 
e ora, invece, conta, che si 
capisca come la ricerca rivo
luzionaria di una democrazia 
socialista, in atto in Unione 
Sovietica, non impone nem
meno di aggettivare, qui e 
ora, la democrazia che vo
gliamo, bensì di prendere 
posizione verso chi, potere 
economico e politico di clas
se, privandola di ogni agget
tivo, ne ha fatto un feticcio, 
un vuoto ideale di libertà e 
giustizia, che opera come ta
le, come vuoto ideale, e di 
cui dunque è inutile riscon
trare, nella realtà dei rapporti 
fra gli uomini, Il reale opera
re. 

.« L'ari compagni, ho dubitato 
molto prima di decidermi a scrivere 
ma poi ho pensato che il silenzio mi avrebbe 
tormentata dentro...» 

Racconto durante la fiaccolata 
sasl Cari compagni, ho dubitato pa
recchio prima di decidermi a scrive
re, ma poi ho pensalo che II silenzio 
mi avrebbe tormentala dentro. Que
sta mia lettera esprime il solo essen
ziale, ma vi garantisco che II raccon
to che ho ascoltato una sera dei gior
ni scorsi durante la fiaccolata orga
nizzata nella Zona Savena «contro la 
violenza alle donne., ha avuto delle 
sfaccettature da far accapponare la 
pelle. 

Se lo ritenete opportuno, pubblica
te queste cose che mi sono state det
te da una donna come me: 

'Cinquantacinque anni fa violen
tarono mia sorèlla e nessuno ha pa
gato quello stupro; mio padre, mi
nacciandola con un paio di tórbido-
ne, fa costrinse a coricarsi in un tos
so di campagna. 

'La puh con un pugno d'erba e 
l'abbandonò che era quasi buio, do
po averle suggerito come aurebbe 
dovuto spiegare il fatto a chi l'aves
se incontrata. 

'Non solo la stuprò, ma la mise 
incinta, così avrebbe goduto meglio 
nelle prossime voglie. 

' tll parto fu prematuro, la picchiò 
sulla schiena con il manico del badi

le, che era già all'ottavo mese; nac
que una bambina che morì poi di 
pochi mesi. 

• / contadini che la trovarono do
po lo stupro non credettero che igno
ti l'avessero aggredita; la panarono 
in paese, informando la gente; a noi-
te alla la genie imprecava contro 
mio padre; poi tutto passò e mia 
sorella continuò a subire violenze. 

'SenHI mìa madre che un giorno 
piangeva e protestava cantra mio 
padre per quello che faceva; e lui 
rispose, che "ormai quella figlia era 
bucala" e se voleva che lasciasse in 
pace le altre sorelle, doveva accon

tentarsi delle cose così com 'erano. 
'lo avevo sei anni e ho sempre 

avuto il terrore che violentasse an-
che me. Mia madre morì che io ave
vo l Tanni; fuggii di casa e non sono 
pia tornata. 

'Ora ho passato la cinquantina, 
se penso a quel periodo mi nasce 
lama rabbia in corpo. 

'Ecco perché questa sera ho par
tecipato alla fiaccolata che le donne 
hanno organizzato*. 

Dopo mezzo secolo, come allora, 
la legge troppo poco fa per protegge
re quella parte che ha solo il torto di 

nata femmina. 
Marina R Bologna 

Perché 
non riconoscerle 
almeno 
una speranza? 

• • C a r a Unità, vorrei rimpro
verarti riguardo al brutto titolo 
'Una vita senza speranza» 
relativo all'intervista alla don
na stuprata a Roma, in piazza 
Navona. 

Una vita terribile, piena di 
sofferenze; ma perché non ri
conoscerle, augurarle alme
no, una speranza? 

Non credo le abbia falla 
piacere leggere quel titolo e 
mi piacerebbe che le faceste 
conoscere questa mia, fatta di 
parole scritte frettolosamente 
ma che vogliono essere di au
gurio e solidarietà per lei e per 
tutte le donne che vivono si
mili esperienze drammatiche. 

Nadia Oberanti. Bologna 

Docenti, 
studenti, 
genitori 
e scuola creativa 

a>> Signor direttore, non sono 
d'accordo con Pietro Folena 
là dove sembra difendere lo 
sciopero degli studenti contro 
quello dei professori, rei di 
aver bloccato gli scrutini e, 
conseguentemente, la conse
gna delle pagelle (l'Unità del 
25 marzo u.sj- Non perché io 
sia d'accordo con tutte le me
todologie di lotta e richieste 
dei professori ma perché I 
professori, come tutti gli altri 
lavoratori, hanno il sacrosan
to dintto di scioperare e per
ché la compilazione e conse
gna della pagella è un atto bu
rocratico che, rispetto a tutto 
il lavoro scolastico ed alle fun
zioni intellettuali e socio-affet
tive che questo riesce ad atti
vare, ha scarso valore proba
torio o di stimolazione dei 
successi ed insuccessi scola
stici. 

Alla compilazione della pa
gella si arriva attraverso per
corsi didattici che, nella mag
gior parte dei casi, richiedono 
scarsa o nulla partecipazione 
attiva dei discenti, e utilizzan
do venfiche approssimative e 
insufficienti 

Non ci possiamo illudere e 
non possiamo creare l'illusio
ne di incidere sulla politica 
scolastica e, quindi, sulla rifor

ma della scuola, in cui tutto è 
termo, anche l'applicazione 
dei nuovi programmi nella 
scuola elementare, plauden
do acrilicamente al giovani 
che scendono In piazza con 
più o meno consapevole par
tecipazione a movimenti che 
si danno obiettivi scadenti o 
incerti, 

La maturazione delle masse 
giovanili non si realizza sem
plificando ciò che è comples
so, ma sollecitando la loro ri
flessione e creatività ed of
frendo a chi ne ha bisogno i 
sostegni materiali ed intellet
tuali, affinché ognuno si abitui 
ad affrontare razionalmente 1 
problemi della vita e della co
noscenza con tulli i nessi e 
connessi d'Impegno, di gra
tificazione, di gioie e di sacrifi
ci, che affondino le radici in 
una motivazione profonda 

A ma pare che, alla luce di 
tutti I fenomeni negativi che 
investono la crescita del gio
vani, gli adulti, piuttosto che 
essere sempre Inclini ad asse
condarli, debbano offrire ad 
essi strumenti e spazi idonei 
ad attivare processi di matura
zione e di Irrobustimento del
la loro psicologia. 

Sono disposti oggi, studenti 
e docenti, a produrre un Im
pegno effettivo diretto alla 
realizzazione di una scuola 
dai contenuti moderni, scien
tificamente Impegnata, meto
dologicamente rinnovata, 
produttivamente esigente? 0 
si è solo disposti da una parte 
a lottare per un migliore e le
gittimo trattamento economi
co e dall'altra per avere tem
pestivamente Una pagella Imi
to di qualche Interrogazione e 
di qualche compito in classe 
preannunziati? 

• Occorre persuadere molta 
gente che anche lo studio è 
un mestiere, e molto faticoso, 
con un suo speciale tirocinio, 
oltre che intellettuale, anche 
muscolare-nervoso: è un pro
cesso di adattamento, è un 
abito acquisito con lo sforzo, 
la noia e anche la sofferenza' 
(Gramsci. Quaderno 12-XXIX 
-1975) . È un discorso troppo 
duro? Prodotto in una partico
lare situazione? Non ne sono 
convinto. Comunque fa bene 
rimeditarlo, rende meno am
biguo e più sostanzioso il dia
logo sulla scuola, sulla funzio
ne dei docenti e degli studen
ti. 

La battaglia per la scuola 
creativa deve coinvolgere tut
ti: docenti, studenti, genitori; 
ed é una battaglia politica e di 
nuove soggettività. I primi per
ché scendano dalla cattedra e 
imparino a guidare una ricer
ca; 1 secondi perché imparino 
a problematizzare e a scoprire 
il sapere; i terzi perché escano 
dal privato, Imparino a valuta
re l'insieme, non turbino i tigli 
con aspettative costruite sulle 

Ioni soddisfazioni o insoddl-
stadonl e non aspirino alla 
promozione ad ogni costo a 
tulli I livelli. Drammatizzare un 
insuccesso scolastico può 
creare una tragedia. 

Salvatore DI Genova. 
Ispettore scolastico. Salerno 

«Far capire che 
cambiare si può, 
prima che sia 
troppo tardi» 

• H Caro direttore, trovo 
estremamente corretta l'anali
si che Claudio Napoleoni svi
luppa nel suo «Intervento, del 
23.3 e la sua preoccupazione 
che il Pei, nonostante l'evi
denza dello sfascio pentapar-
titico, non riesca a «farsi vede
re. - agli occhi degli elettori 
in generate - come protagoni
sta di una nuova e diversa fase 
politica. 

Per altro verso P. Scoppola 
ha recentemente analizzato le 
cause dell'«impotenza> delia 
De e del Pel, chiedendosi 
«con quale disegno, con quali 
iniziative, dai rispettivi punti di 

vista, I due maggiori partiti ita
liani pensano di affrontare il 
presente e il futuro.. 

In effetti sia la De sia il Pei 
sembrano come paralizzati 
dal ^movimentismo. - spesso 
strumentale e contraddittorio 
- del Pai, incapaci di contra
stare la rendita di posizione 
che a questo partito viene re
galata, ciò che rappresenta 
oggi la sola vera ragione del 
perdurare della «democrazia 
bloccata» e della «esclusione 
aprioristica» del Pei dall'area 
di governo. 

Per quanto riguarda il no
stro partito, ritengo che non 
dobbiamo .più, attendere da 
nessuno legittimazioni di sor
ta (e tanto meno da parte del 
Psi, che ogni giorno «inventa» 
nuovi pretesti di discrimina
zione) ma esigere direttamen
te di fronte alla opinione po
polare che ci vengano affidate 
quelle responsabilità di gover
no di cui ci sentiamo degni e 
capaci. 

Ritengo un errore non aver
lo fatto in presenza di questa 
ennesima crisi, in maniera 
chiara ed inequivocabile. Per
ché non abbiamo proposto al 
capo dello Stato che - di fron
te alla evidente difficoltà che 
il partito di maggioranza rela
tiva incontra nel garantire un 
assetto politico stabile e cre
dibile - venisse affidato al se

condo parlilo italiano l'incari
co di tentare la costruzione di 
nuovi equilibri politici? Non 
so come sarebbe stata accolta 
la nostra richiesta; certamen
te, però, ci avrebbe «tallo ve
dere» dalla pubblica opinione 
come protagonisti diretti, non 
come eterni comprimari che 
entrano in scena solo se qual
cuno li presenta. 

Con le facce poco racco
mandabili che ci sono in giro, 
proporre un nostro uomo non 
avrebbe fatto più concreta
mente capire alla gente che 
«cambiare si può»? Prima che 
sia troppo tardi! 

Gianfranco Sacchetti. Forlì 

Come si imbroglia 
un giovane 
fingendo 
un'intervista 

cenle i quali, in strada, chie
dono di «rispondere* qualche 
domanda» oppure ad una 
•semplice intervista». In men 
che non si dica vi potete tro
vare uno stampato ed una 
penna in mano per firmare 
•l'intervista., che si rivelerà 
poi essere un regolare con
tratto di vendita di corsi di lin
gue, enciclopedie ecc., per ci
fre astronomiche. 

Ovviamente il tutto si sarà 
svolto nel più rigoroso «rispet
to della legge» per cui, se non 
pagherete, il ladro diventerà 
una vìttima e voi, l'ingenuo 
passante, sarete un criminale 
che si rifiuta di pagare per 
qualcosa che non avete mal 
saputo di aver comprato. 
(Con tanto di regolare denun
cia in Pretura). 

Nel mio caso si tratta di 
•un'inchiesta sulla aspirazioni 
di un giovane neo-diplomato» 
che si é poi tramutala nell'ac-

?iuisto di un corso di lingue 
400.000 lire). Avendolo lo ri

fiutalo, Ira spese varie li tutto 
ammonta oggi a ottocentomi
la lire a mio carico... 

Qualcuno può alutarmi a 
togliermi questa spada di Da
mocle che pende sul mio ca
po? Ho 21 anni e sono disoc
cupato da 7 mesi. 

Laurent Magioni 
Moncallerl (Torino) 

Questa la storia, 
dal Msl ai 
massoni, di 
un dirigente Pri 

• • C a r o direttore, cerco qui 
di mettere in guardia tutti i 
giovani ingenui come me che 
rischiano di farsi abbindolare 
da alcuni sedicenti «intervista
tori» dall'aria pulita ed inno-

assi Egregio direttore, in riferi
mento alle dichiarazioni rila
sciale dall'on. Salvatore Nato
li e riportale sull'Unità d) ve
nerdì 8 aprile, chiedo, ai sensi 
dell'art. 8 della legge sulla 
stampa, onde tutelare la mia 
dignità, che difenderò anche 
in sede giudiziaria, la pubbli
cazione integrate sul giornale 
da lei diretto di questa mia 
precisazione. 

Non ho mai fatto parie del
l'associazione «Ordine Nuo
vo» ma no aderito fino al 1976 
alle organizzazioni giovanili 
del Msi, e dopo la breve espe
rienza della costituzione di 
•Democrazia Nazionale», ho 
aderito nel '79 al Pri di Messi
na (notoriamente «gestito» 
dall'on. Natoli) insieme ad al
tri amici provenienU dalla de
stra, di cui alcuni attualmente 
dirigenti de) Pri' messinése. ' 

Preciso inoltre che non fac
cio parte della associazione 
•Carnea» di Palermo, Il cui 
rappresentante è stato coin
volto In vicende giudiziarie 
che lo riguardavano personal
mente, ma frequento, senza 
alcuna remora, come d'al
tronde diversi esponenti laici 
e repubblicani, organizzazioni 
massoniche, operami nella 
città di Messina, di cui fanno 
parte qualìficatissime e rispet
tabilissime persone. 

In nferimento poi alla su
bdola correlazione che viene 
fatta dai Natoli e dall'Unità, 
citando il mio nome insieme 
ad altri cittadini oggetto di ini
ziative giudiziarie, tengo a 
precisre che nel mio impegno 
politico amministrativo non 
ho mai ricevuto alcuna comu
nicazione giudiziaria, mentre 
sarebbe slato opportuno che 
l'on. Natoli avesse riportato i 
procedimenti penali e le co
municazioni giudiziarie che lo 
riguardano, o le pesantissime 
vicende giudiziarie vissute da 
alcuni uomini della sua corda
ta; un esponente della corren
te di sinistra a lui vicina, o un 
suo «fedelissimo» amministra
tore comunale della sua citta
dina natale. Cosi come, per 
completezza di informazione, 
sarebbe stato opportuno che 
l'on. Natoli avesse ricordalo 
l'occasione in cui nella sezio
ne del Pri di Milazzo incontrò 
per accoglierlo nel partito, 
quel certo Chillè, inserito poi 

nella lista per le elezioni na
zionali del 1983 non certo d a 
me, ma da un comitato eletto
rale di cui facevano parte an
che uomini molto vicini all'ori, 
Natoli. 

Vorrei Infine sottolineare 
come non siano lontani i tem
pi in cui l'on. Natoli aderiva 
alla corrente •Lealtà Repub
blicana. dell'on. Gunnella, ri
manendone alleato fino a 
qualche tempo fa, cioè fino a 
quando non fu riconfermato 
dalla direzione regionale del 
Pri nella carica dì assessore 
nel governo della regione sici
liana. 

dott Michele Blslfnano. 
Consigliere nazionale del Pri, 

Messina 

Uditolo 
di via Solalo 
chiede di avere 
contatti più ampi 

ss» Caio direttore, l'uccisione 
negli scorsi giorni del rappre
sentante dell'Alrlcan National 
Congressi In Francie ed II terri
bile bilancio delle repressioni 
anti-palestinesi In occasione 
della celebrazione delia 
•Giornata della terra» in Israe
le dimostrano, ammesso che 
ce ne fosse bisogno, quanto 
sia ancora lungo e tortuosa il 
cammino per la liberazione d i 
quei due popoli. • • 

La nostra coscienza di de
mocratici ci impone di denun
ciare con forza la loro tragica 
situazione e di promuovere 
iniziative concrete. 

Anche noi, alla casa del po
polo di Solalo, abbiamo fatto 
in passato, e Intendiamo con
tinuare a farle, manifestazioni 
internazionaliste, Nell'86 ab
biamo Invitato un rappresen
tante del Fronte Sandlnlata 
del Nicaragua, Carlos Guerre-
ro; e l'I 1 ottobre scorso II rap
presentante In Italia del-
l'A.N.C. del Sudafrica Benrty 
Nato. 

Sentiamo però l'esigenza, 
affinché queste Iniziative non 
siano fine a se stesse, di allar
gare le nostre conoscerne e 
di avere conlatti con le varie 
associazioni, comitati, per 
eventuali scambi, oltre che d i 
idee, di materiale e di espo
nente, per la nostra causa co
mune. ,. , „ , , v i 
Piero Matti. Per II Circolo Arci 

«Solaio, di Vallecchi» (Lucca) 

Si può scriverle 
in italiano 
in francese 
o In russo 

« • C a r i amici italiani! Sono 
una ragazza russa di 19 anni. 
M'interessa molto l'Italia, la 
lingua italiana, vostra cultura e 
tradizioni, la vita di gente nel
l'Italia, vostri problemi ecc. 
Da tempo voglio trovare i ami
ci nell'Italia. 

lo chiedo molto mi aiutare 
a trovare ì amici in vostra Pae
se. 

Purtroppo scrivo ancora 
male in italiano, perché co
mincio solo a imparare vostra 
lingua. MI scusi, per favore, 
miei sbagli, lo imparo l'Italia
no da se stesso e spero che la 
corrispondenza con i amici 
italiani m'aiuterà a conoscere 
bene la lingua italiana. 

M'interessa il studio le lin
gue straniere: imparo anche il 
francese. 

Julia Semlzerova. 
Pctroiavodsltaja - str 15-3-248 

Mosca 125502 (Urss) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la instabilità che in quatti ultimi giorni ha mantenuto condizioni di 

spiccata variabilità su tutte le regioni italiane è in fase di graduale attenuazione in quanto si 
profila un tipo di tempo più stabile caretteriuato dalla formazione di un cuneo di alta pressione 
che nei prossimi giorni dovrebbe estendersi dall'Africa nord-occidentale fino all'Europa centra
le comprendendo nella sua sfera di influenza anche la nostra penisola. Attualmente l'ultima 
perturbazione, di origine atlantica e di moderata intensità, sta attraversando la nostra penisola 
allontanandosi successivamente verso levante. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali nuvolosità irregolarmente 
distribuita a tratti accentuata con possibilità di deboli piogge isoliate. Durante il corso della 
giornata la nuvolosità si alternerà a schiarite. Sulle regioni meridionali scarsi annuvolamenti ed 
ampie zone di sereno. 

VENTI : al nord ed al centro deboli o moderati provenienti da nord-ovest, al sud moderati o forti 
provenienti da sud-ovest. 

MARI : mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri meri. 
DOMANI : tendenza a variabilità dalle regioni settentrionali verso quelle centrali con annuvola

menti irregolari e schiarite che tendono • diventare ampie e persistenti. Per quanto riguarda 
le regioni dell'Italia meridionale temporaneo aumento della nuvolosità con possibilità di 
qualche pioggia isolata. 

VENERDÌ E SABATO: gradualmente il tempo si stabilizza su tutte te regioni italiane e si orienta 
verso il bello, La nuvolosità tenderà a scomparire lasciando il posto ad ampi rasserenamenti. 
La temperatura tende ad aumentare aia per quanto riguarda i valori minimi ila per quanto 
riguarda ì valori massimi della giornata. 

SA msei 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE-

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzano 7 18 l'Aquila 

10 15 Roma Urbe 

11 14 Bari 
9 11 Napoli 

9 10 Potenza 
Genova 
Bologna 
Firenze 

Ancona 
J9 1_1 Palarmo 

7 20 Catania 

Perugia 10 18 Alghero 
6 2 2 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

10 20 Madrid 
6 15 Mosca 

Bruxelles 4 16 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

8 Parigi 
2 16 Stoccolma 

VENTO MAREM0SS0 U s b o n , 
np op Varsavia 

13 16 Vienna 

7 2 0 

10 2 2 
8 15 Roma Fiumicino 11 19 
7 16 Campobasso 9 2 0 

8 Ì 9 
14 18 S. Maria Leuca 11 19 
10 16 Reggio Calabria 11 19 

10 23 
11 17 

5 16 

compagni Emilio Sani Amarle, 
Walter Mantelli, Fernando Slram-
bac. Some Della Putta, Giacoma 
Cavallone. Orazio Piatami, con
divìdono il profondo dolore dei fa
miliari e di tulli I compagni che 
hanno conosciuto e che insieme a 

lui hanno lavoralo per la scompar
sa di 

GIOVANNI PAN0ZZ0 

Milano, 13opnle 1988 

Vera Squarcialupi e Marino Giuffri
da partecipano al dolore di Anto
nella e dei laminari per la scompar
sa di 

GIOVANNI PAN0ZZ0 
maestro di vita politica, sindacare e 
professionale 
Milano. 13 apnle 1988 

I compagni della cellula Pel dell'E. 
nel di Moncallerl sono vicini al caro 
compagno Enrico, in questo mo
mento di grande dolore, per la 
scomparsa della sua cara moglie 

LUCIA ROBERTO 
PAS0TTI 

In sua memoria sottoscrìvono per 
I Unità. 
Moncallerl, 13 apnle 1988 

I comunisti di Belmsco parreclpa* 
no commossi ai profondo datore 
dei laminari, degli amici, del mili
tanti democristiani per la prematu
ra ed improvvisa scomparsa di 

PIERGIORGIO BI0 
sindaco di Bernesco. 
Belnasco CTO), 13 aprile 15*8 

La cellula Pei •Fatebenelratelll., se
zione Togliatti è vicina al compagni 
Pierino e Maria per la triste scom
parsa della 

MAMMA 

Fornovo Taro (PIO, 13 aprile 1988 

A due anni dalla morte, la Cosa Edi
trice Feltrinelli ricorda con alleno e 
rimpianto 

FRANCO 0CCHETTQ 

Milano, 13 oprile 1988 

Con l'amore di sempre e II rimpian
to giornalieri) la moglie Beatrice 
Buschi Chlecca ricorda, unitamen
te a quanti lo conobbero e amaro
no per ta sua bontà e onesti, l'Indi
menticabile dottor 

RENATO BUSCHI 
ad un anno dalla sua scomparse, 
Milano, 13 aprile 1988 

•11! 10 l 'Unità 

Mercoledì 
13 aprile 1988 


